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ALFABETO

  

  
 

  

  
(da 
alfa e 
beta, nomi delle due prime lettere  dell'alfabeto
greco)

  

  
 

  
E' una raccolta di un piccolo
numero (generalmente tra 20 e 30) di simboli detti 
lettere, significanti vari suoni dalla voce umana nel
parlare. Dal punto di vista storico segue cronologicamente altri
sistemi di scrittura (come per es. l'
ideografica e la 
pittografica) e rappresenta di fronte ad essi una grande
passo avanti per perfezione e praticità. Naturalmente il concetto
di perfezione nel caso dell'alfabeto è relativo, in quanto ad ogni
simbolo grafico corrisponde un sol suono e quindi molti sono omessi
e devono essere indicati con combinazioni di altri simboli grafici
o con l'aggiunta di segni diacritici. Per es. l'inglese non ha
suoni singoli per 
ch (ci), 
sh, th, ecc., la 
c è pronunciata dura (= k) in alcune parole come 
cross, croce (pronuncia 
kross) e dolce (= s) in altre come 
ceiling, soffitto (pronuncia 
siling). In ceco, tra le lingue slave, 
sh-ci è reso con 
sc, mentre in polacco si hanno 4 consonanti per lo stesso
suono (
sczc). L'italiano è forse la lingua più semplice, quella
cioè dove vi è una maggiore corrispondenza tra scrittura e
pronuncia; pure non mancano vari accorgimenti, come la 
e o la 
o chiusa o aperta (capéllo e cappèllo, colto e còlto). Una
prima invenzione o almeno una delle prime scritture alfabetiche è
quella delle cosiddette " iscrizioni paleosemitiche " ritrovate nel
Sinai, dove gli stessi segni geroglifici egiziani sono usati con
valori puramente fonetici e sillabici. Gli antichissimi Semiti
devono cioè aver prescelto, tra i caratteri egizi, quei solo segni
utili ad esprimere sillabe comuni al loro linguaggio, e avere così
ideata la prima scrittura alfabetica in seguito modificata dai
Fenici. E' anche accreditabile l'ipotesi che i Fenici, nei loro
intensi contatti commerciali con gli Egiziani fino al 3000 a. C.,
abbiano direttamente tratto da essi quel mezzo grafico di
espressione trasmettendolo ai Greci. 
Byblos era infatti l'emporio commerciale dove
s'incontravano Fenici ed Egiziani; 
byblos venne dai Greci denominato il libro, ovvero la
carta di papiro che i Fenici commerciavano largamente con i popoli
del Mediterraneo. Si aggiunga che gli scavi di Byblos hanno
riportato alla luce iscrizioni funerarie e vascolari che confermano
una tale ipotesi e nelle quali l'alfabeto fenicio, mostrando una
prima inclinazione al corsivo, lascia anche supporre che
abitualmente si scrivesse con calamo e inchiostro su carta di
papiro. Solo il carattere religioso dei geroglifici e l'estremo
conservatorismo della società egizia potettero consentire a questa
scrittura di sopravvivere in Egitto e in Mesopotamia al rapido
diffondersi del nuovo e più facile metodo grafico, dove solo 22
segni sostituivano egregiamente gli innumerevoli ed oscuri simboli
ideografici e davano l'avvio, fra le nuove civiltà mediterranee, a
un'intensa attività culturale. Inaccettabile è la tesi di alcuni
studiosi, secondo i quali la via percorsa dell'alfabeto sarebbe
stata addirittura inversa, trasmessa cioè dai Greci ai Fenici. I
Greci lo trasmisero sia ai popoli occidentali (Latini, Etruschi,
Italici) che a quelli dell'Asia minore, mentre attraverso le
colonie cartaginesi esso perveniva alla Spagna, a Malta, in
Sicilia, in Sardegna e nell'Africa settentrionale (scritture 
punica e 
neopunica).







OEBPS/images/ebook_image_231186_b1116f3d741f6302.jpg
& Passerino Editore








OEBPS/images/cover.jpg
L'ALFABETO

ANTONIO
FERRAIUOLO














